
 

 

 

 

 

 

SUGGERIMENTI ALLE IMPRESE  

E BUONE PRATICHE  

  



 

Premessa 
Mossi dalla consapevolezza della responsabilità sociale, che vede lo sviluppo illuminato delle 

aziende la via maestra per il miglioramento delle condizioni umane, ci siamo permessi di 

preparare e proporre questa semplice guida che non vuole sostituire alcunché di quanto già 

previsto dalla normativa, ma semplicemente essere di supporto e stimolo ad approfondire il 

tema e a tenersi costantemente aggiornati sugli sviluppi, attenendosi sempre e comunque alle 

indicazioni che dovessero arrivare dalle autorità competenti. 

 

1. PULIZIA AMBIENTI AZIENDALI 

- Individuare le superfici più a rischio e sottoporle a maggiore attenzione e lavaggi 

frequenti, esempio: 

o Corrimano 

o Pulsantiere macchine erogatrici caffè/bevande 

o Maniglie 

o Banchi di vendita 

o Banchi reception / cassa 

o Placche o pulsanti di scarico nei bagni 

o Mense aziendali / ambienti simili ad uso comune (laddove presenti)  

o Altro di caratteristico di ogni attività 

- Utilizzare o far utilizzare adeguatamente per i lavaggi disinfettanti comunemente 

reperibili in commercio testati contro il virus Covid-19  (alcol e candeggina sono 

efficaci). 

- Aerare i locali. 

- Ricordarsi che, in assenza di altre comunicazioni da parte della autorità e salvo 

diverso avviso, non occorre spengere i climatizzatori (che devono comunque essere 

sottoposti alla pulizia dei filtri come previsto dalla normativa)    

 

2. PIANIFICARE AZIONI ATTE A PREVENIRE BLOCCHI DI 

PRODUZIONE/ATTIVITA’, COINVOLGERE LE OO.SS. 

- Analizzare la propria attività caratteristica, valutare eventuali componentistiche che 

per provenienza o filiera potrebbero subire dei ritardi/blocchi, valutare eventuale 

aumento delle relative giacenze di stiva  



 

- studiare possibilità organizzative in caso di assenze multiple per malattia 

- concordare preventivamente con le organizzazioni sindacali possibili azioni 

condivise per il miglior bene dell’azienda (esempio rimandare ferie in caso di 

mancanza di personale per malattia, piani straordinari etc. a seconda della propria 

attività) 

- individuare una persona di riferimento in azienda da indicare come primo referente 

per aggiornamenti e informazioni sul tema 

 

3. BUONE PROCEDURE RACCOMANDATE   

- Essere aziendalmente trasparenti e tempestivi a livello informativo tranquillizzando 

(attivarsi con azioni specifiche e comunicarle per tempo tutela le persone 

diffondendo sicurezza e tranquillità) 

- condividere il presente documento e confrontarsi con il proprio medico del lavoro per 

armonizzarlo e apportare eventuali miglioramenti specifici su sua indicazione 

promuovendo la divulgazione su come gestire al meglio il rischio per la persona e 

per l’azienda, ad esempio: 

o proporre quarantena di 21 giorni in quanto secondo alcuni studi 

l’incubazione ha tempi superiori ai 14 gg 

o isolamento domiciliare spontaneo con riferimento esclusivamente telefonico al 

proprio medico curate e/o al numero di telefono 1500 (specificando al 

proprio medico la necessità di essere analizzati secondo la “scheda di 

valutazione medicina generale infezione vie respiratorie suggestive rischio 

Coved-19”) 

- lavarsi spesso le mani con il sapone o utilizzare frequentemente disinfettanti idonei 

indicati e reperibili presso presidi medici (solitamente i disinfettanti contenenti oltre il 

60% di etanolo sono ritenuti efficaci contro i virus). Utilizzare le altre indicazioni 

standard comunicate dai media per utilizzo fazzoletti, in caso di starnuti etc. 

- Utilizzare salviette per premere le placche o i pulsanti del wc 

- Utilizzare salviette per chiudere le rubinetterie dei bagni comuni 

- evitare di stringere le mani  

- evitare di toccarsi gli occhi, naso e bocca con le mani 

- ricordarsi che 1 metro è comunemente ritenuto una distanza idonea 

- effettuare riunioni e raggruppamenti esclusivamente se lavorativamente necessari 

rinunciando momentaneamente ad altri (esempio festeggiare ricorrenze, incontri 



 

aperti area caffè, condivisione cibi da vassoi comuni come pasticceria o piccoli 

salati etc.) 

- eventuali viaggi lavorativi fuori dall’azienda, specialmente all’estero, occorre 

vengano ritenuti opportuni e promossi dal personale direttamente coinvolto. 

L’azienda invita ad atteggiamenti di prudenza e raccomanda al personale coinvolto 

che vuole comunque partire, di consultare siti e informarsi preventivamente evitando 

comunque tassativamente viaggi nelle zone endemiche. A questo riguardo consultare 

il 

sito http://who.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/c88e37cfc43b4

ed3baf977d77e4a0667     

- promuovere, laddove possibile, il telelavoro  

- ricordarsi che le comuni mascherine igieniche servono soprattutto per proteggere le 

altre persone mentre per il soggetto che le porta hanno un’efficacia protettiva bassa 

quindi non vengono raccomandate   

- si raccomanda che al primo manifestarsi dei seguenti sintomi (febbre, respiro 

accelerato, scarsa tolleranza a sforzi minimi, Tosse, Mal di gola, Dolori muscolari, 

Malessere generale, Scarso appetito, Vomito, Mal di testa) il dipendente resti a casa 

e chiami il numero telefonico 1500 per essere assistito a casa senza recarsi presso 

gli ambulatori del medico di famiglia o il pronto soccorso. Nell’isolamento 

domiciliare spontaneo, si suggerisce (se possibile) per il soggetto sintomatico una 

camera da letto separata con finestra e bagno dedicati/separati dal resto della 

famiglia 

- nel rispetto del principio di solidarietà aziendale, qualora un dipendente avesse un 

familiare affetto e non avesse l’opportunità di avvalersi di altri soggetti di supporto, 

l’azienda invita a rimanere a casa al fine di svolgere la funzione di assistenza e 

intermediazione delle informazioni del servizio di sanità pubblica 

In caso di coinvolgimento della nostra area geografica, qualora ancora le autorità sanitarie 

non avessero espresso indicazioni specifiche, si raccomanda maggiore attenzione nei 

confronti del possibile contagio. In primis evitare quindi, laddove possibile, tutti gli ambienti 

comunitari (esempio eventi sportivi, manifestazioni, locali chiusi aperti al pubblico etc.). In 

caso di necessità di partecipazione si suggerisce e raccomanda anche l’utilizzo di 

mascherine FFP2 (*)  

Numeri e siti utili: 

- primo riferimento numero telefonico di pubblica utilità 1500 

http://who.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/c88e37cfc43b4ed3baf977d77e4a0667
http://who.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/c88e37cfc43b4ed3baf977d77e4a0667


 

- telefono primo soccorso/ambulanza 118  

- link suggeriti da consultare :  

o http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus  

o http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovo

Coronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5338&area=nuovoCoronavirus&menu=v

uoto  

Il presente prontuario è stato redatto a cura del Comitato di Presidenza della sezione 

Empolese Valdelsa di Confindustria Firenze e con i suggerimenti del dott. Giovanni Petralli 

che ringraziamo per la collaborazione. 
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